
 

 

 
care amiche e cari amici,  

sentiamo, ad un anno dalla nostra scelta di occuparci direttamente della vita politica di Scanno, 
di continuare ad esprimere il ringraziamento della nostra Lista VIVERE SCANNO a coloro che ci hanno 
accordato la loro fiducia e sentiamo la necessità di fare il punto su un lungo periodo di attività. 

Stiamo rispettando in Consiglio comunale l’impegno preso con i nostri elettori, partecipando 
attivamente alla vita politica come minoranza.  

A tutti i cittadini, indistintamente, garantiamo esclusivamente gli interessi di Scanno.  
La nostra funzione, infatti, e la nostra azione politica di opposizione è finalizzata al rispetto delle 

regole, al vigile controllo dell’azione di governo, al riportare alla popolazione i fatti, al confronto 
costruttivo (fin ora rifiutato)di su tutti i progetti che hanno come intendimento, proposito, idealità il buon 
governo di Scanno. 

La nostra azione ha garantito un’opposizione ferma ed intransigente contro quanto abbiamo 
ritenuto lesivo per il bene comune. 

L’esperienza di questo anno ha messo in evidenza l’assoluta mancanza di capacità progettuale 
e di programmazione dell’attuale maggioranza, oltre che una totale incapacità di confronto con le 
categorie produttive e vitali del paese e l’indifferenza al coinvolgimento fattivo e alla partecipazione 
attiva dei cittadini al governo della cosa pubblica. 
 La Maggioranza nell’azione amministrativa non ha la “vocazione” alla trasparenza ed al rispetto 
delle regole di una corretta gestione, seppure efficiente ed efficace.  
In questo scenario l’obiettivo che noi abbiamo con caparbietà, testardaggine, in tutte le sedi istituzionali 
e non chiesto di perseguire non è solo quello di “comandare”, ma di governare per il paese e con il 
paese.  

Per esempio: 
la riapertura della seggiovia è stata condotta con procedimenti amministrativi non sempre 
rispettosi delle leggi vigenti e senza il coinvolgimento degli operatori; 
subiamo un costosissimo smaltimento dei rifiuti senza una strategia per la riduzione dei costi; 
subiamo la riduzione del servizio di trasporto pubblico senza che si stia tentando di elaborare una 
strategia per la razionalizzazione del servizio stesso che eviti lo spreco, ma non determini una 
regressione nello sviluppo; 
subiamo la riduzione dei servizi sanitari presenti nel comune (il pediatra non viene; la guardia  
medica turistica manca; sono saltati quasi tutti i servizi del poliambulatorio….)  
subiamo passivamente la riduzione delle presenze turistiche senza che si stiano individuando 
strategie di promozione, anzi siamo assenti a tutte le riunioni di programmazione regionali e 
provinciali. 

IL GRUPPO “VIVERE SCANNO” HA SOLLECITATO e CONTINUA A SOLLECITARE LA MAGGIORANZA AD AGIRE 
PER SUPERARE INERZIE, INDIFFERENZE, CHIUSURE, PREVARICAZIONI, PERSONALISMI……. 

partecipa  al  nostro  blog:  http://viverescanno.myblog.it  

inviaci  i  tuoi  interventi  e  commenti  alla  e.mail:  

viverescanno@alice.it  
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L’Amministrazione Comunale, che del “GOVERNO DELL’OGGI PER DOMANI” fa il suo stile di vita, 
continua a lasciare il paese nell’incertezza, nella precarietà, nella consapevolezza che chi governa non 
sta affrontando radicalmente e con competenza i problemi reali che impediscono la vita e lo sviluppo 
socio-economico.  

La politica del “COSTI QUEL CHE COSTI” , senza un’attenta valutazione delle spese ha impoverito 
tutti, sta soffocando la RINASCITA del nostro paese, grava economicamente sulla collettività.  

SCANNO STA PERDENDO OCCASIONI IMPORTANTI! È COMPROMESSA LA POSSIBILITÀ DI SVILUPPO a 
beneficio delle future generazioni, con un danno, purtroppo grave, i cui effetti peseranno su tutti noi.  
 Con affetto  
 

MARIA PIA SILLA        AMATO SILLA 
 
IL GRUPPO “VIVERE SCANNO” LAVORA PER COMUNICARE AI CITTADI QUELLO CHE L’AMMININITRAZIONE 
FA MALE O NON FA! NON VOGLIAMO  SCREDITARE LA MAGGIORANZA, MA LA VOGLIAMO INCITARE E 
SPRONARE A GOVERNARE NELL’INTERESSE DI SCANNO E DEI SUOI CITTADINI.  
IL CONFRONTO E’ INDISPENSABILE ALLA CRESCITA!  
LA COMUNICAZIONE E’ INDISPENSABILE PER SENSIBILIZZARE I CITTADINI ALLA PARTECIPAZIONE ED ALLA 
COOPERAZIONE!  
 

Gioiamo di Vivere Scanno sin dalla nascita!  
Nutriamo la speranza che presto il paese possa tornare grande, con il contributo di Vivere Scanno! 
Ci batteremo perché siano realizzati progetti che facciano recuperare a Scanno LA CAPACITÀ DI 

INCIDERE A LIVELLO  ANCHE INTERNAZIONALE IN CAMPO TURISTICO che è stata “invidiata” e 
IMITATA da paesi vicini e lontani che  ora ci hanno abbondantemente sorpassato!      

 
 

TASSA    RIFIUTI    

AUMENTO    

VERTIGINOSO     E  

NON    NECESSARIO   
Il VERTIGINOSO aumento della TASSA sulla raccolta dei rifiuti non da segnali di attenzione 

verso chi tenta di rilanciare l’economia di Scanno. 
Un aumento INOPPORTUNO E NON NECESSARIO abbattutosi sul paese in piena crisi 

MONDIALE in un Abruzzo ferito dal sisma del 6 aprile u.s. Con piccoli aggiustamenti di bilancio, con 
un’oculata gestione del processo di riapertura del bacino sciistico di Colle Rotondo, sarebbe stato 
possibile evitare quest’anno l’aumento della Tassa rifiuti. 



Un aumento pertanto scaturito CHIARAMENTE DA UN’AMMINISTRAZIONE che della politica  
“del costi quel che costi” fa il suo STILE DI GOVERNO. 

Siamo ben consapevoli che Scanno sulla raccolta differenziata è ancora molto, ma molto 
indietro rispetto alle previsioni di legge e che su ciò l’Amministrazione comunale, nonostante le  
sollecitazioni da noi profuse, molto poco ha fatto nell’anno trascorso per riorganizzare il servizio in 
vista di scadenze legislative ormai divenute pressanti.  

All’inefficienza conclamata un ….“contributo determinante” è stato dato dalle carenze del 
contratto stipulato, ben due legislature fa, con il gestore, il COGESA, privo di incentivi (secondo 
percorsi tracciati dalla legge quadro già vigente all’epoca) volti a stimolare la raccolta 
differenziata.  

IL CONTRATTO CON IL COGESA PREVEDE UN AUMENTO DEI COSTI QUANDO CRESCE LA 
QUANTITÀ DI DIFFERENZIATA PRODOTTA!  

L’adesione al COGESA è stata una scelta incomprensibile! Non produce alcuna utilità per la 
collettività, visto che la raccolta differenziata, rimasta praticamente al passo, non ha generato gli 
attesi benefici per la collettività come miglioramento della qualità ambientali e riduzione dei costi 
del servizio.  Una scelta non oculata che ora sta ricadendo sulle spalle dei CITTADINI. 

Ci domandiamo allora, ma se il contratto “decennale” fosse stato allineato alle ragioni e alle 
indicazioni previste dalla legge, come doveva, oggi saremmo a parlare di VERTIGINOSO AUMENTO 
DELLE TASSE  … La nostra risposta è NO… 

Per rispetto dei CITTADINI SCANNESI gli Amministratori hanno una sola scelta da fare: 
 
o TORNARE il prima possibile alle tariffe precedenti, 
o RINEGOZIARE IN FAVORE DELLA COLLETTIVITA’ il contratto capestro con il COGESA, 
o RIGUADAGNARE il tempo perso nella raccolta differenziata e mettersi in riga con le previsioni 

di legge. 
o TRASFORMARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA IN FONTE DI GUADAGNO PER IL COMUNE! 

 
 

SCANNO E IL SUO CENTRO STORICO – ...dimostrazione di incuria, di abbandono, di sciatteria … 
SOS – occorre il Difensore CIVICO.     IL SINDACO HA DETTO OK.  Quando? 
I SERVIZI SOCIALI - sempre più pensionati!   Noi ci siamo fatti carico di uno studio, che mettiamo a 
disposizione del paese; solleciteremo iniziative concrete alla Maggioranza. 
 

I   NOSTRI   RAGAZZI    

ANDRANNO    

QUEST’ANNO, 



FINALMENTE,     IN      

UNA      SCUOLA     

SICURA? 
Il progetto di accorpare i due corsi scolastici,elementari e medie,in un solo stabile che 

doveva servire a fare delle economie, purtroppo è fallito. L’ampliamento dell’ultimo piano della 
scuola di viale degli Alpini è stato già oneroso per le casse comunali perché realizzato con un 
mutuo bancario e non con finanziamenti pubblici, in quel periodo disponibili.  

Al termine di detti lavori tutto lo stabile era stato messo a norma e dotato di una scala 
antincendio e quindi munito del Certificato Prevenzione Incendi.  

Nel 2005 appaiono delle crepe all’angolo dove il manufatto della scala antincendio si 
attacca alla parete della scuola.  

L’allora Sindaco,il dott.Angelo Cetrone interessò il progettista e direttore dei lavori, ing. 
Tancredi Rossicone, il quale dopo un breve lasso di tempo rimise una relazione tecnica sui lavori 
svolti e le proposte per consolidare la scala e, contestualmente, anche l’intero stabile della scuola, 
visto che era cambiata la normativa di riferimento sulla condizione di sicurezza di queste opere.  

Il progetto per la realizzazione dei provvedimenti da adottare fu approvato e finanziato con 
una delibera di Giunta, nell’aprile del 2006, per un importo di circa 140.000 Euro.  

Ma a tutt’oggi nessuna opera di quelle prescritte è stata realizzata. Perché?  
Successivamente all’aprile 2006 il c.c. Pietro Spacone, preoccupato per la non esecuzione 

dei lavori , interessò del problema le autorità scolastiche di riferimento e il Prefetto della Provincia 
dell’Aquila. 

Altri cittadini e soprattutto i genitori dei ragazzi che frequentavano la scuola si sono 
mobilitati per avere la certezza di una scuola sicura. Qualcuno si è rivolto anche alla Procura della 
Repubblica di Sulmona che ha aperto un’indagine nominando un CTU. Lo stesso ha rimesso una 
perizia su tutto il complesso dalla quale si evince che lo stabile ha dei seri problemi e dove 
contesta alcuni lavori eseguiti (la perizia potrà essere consultata sul nostro Blog).  

Il tutto è stato archiviato dal Giudice per le Indagini Preliminari per le seguenti motivazioni: 
La prima è che non c’è stato alcun crollo di costruzione; 
La seconda: “vi è pericolo di crollo, ma i soggetti obbligati (il nostro Sindaco) si sono 
prontamente attivati ponendo in essere le opere necessarie a contenere il pericolo” 
L’ordinanza di archiviazione del GIP è del 10/03/09, sono passati cinque mesi e a tutt’oggi di 
“opere necessarie a contenere il pericolo” non ne abbiamo viste eseguire. 
 
CON QUALI ARGOMENTAZIONI IL SINDACO SOSTIENE CHE IL 21 SETTEMBRE I RAGAZZI 

POSSONO TORNARE A FREQUENTARE LA SCUOLA DI VIALE DEGLI ALPINI? 
 
Sappiamo che con proprio provvedimento la Giunta ha determinato di individuare 

eventuali responsabilità circa la condizione della scuola ed è pertanto iniziato un procedimento 
presso il Tribunale civile di Sulmona. Quando l’iter si completerà? 
 
SIGNOR SINDACO VOGLIAMO CHE I NOSTRI RAGAZZI TORNINO AL PIU’PRESTO IN UNA SCUOLA A 
SCANNO PRIVA DA OGNI PERICOLO! 



 
 

LAVORI PUBBLICI: 

UNA STORIA 

INFINITA!....ED I 

CITTADINI 

PAGANO…. 
Che la maggioranza fosse priva di un gioco di squadra ne eravamo certi, la riprova 

l’abbiamo avuta durante la seduta del Consiglio comunale u.s., durante il quale l’Assessore ai LL PP 
Cesidio Giansante ha manifestato l’intenzione di dimettersi. Intenzione scaturita dalla mancata 
collaborazione degli uffici tecnici del Comune e dalla confusione dei ruoli tra Assessori.  

Intenzione momentaneamente sospesa in attesa di un chiarimento politico all’interno della 
Giunta. Ci chiediamo se questa presa di posizione è reale oppure serve a giustificare l’assunzione, 
attraverso cooperativa, di due geometri, come da bando pubblico.  

Certo che i problemi attuali dell’Assessore ai Lavori Pubblici non sono solo le buche stradali 
o la confusione di ruoli tra Assessori:  

Esiste il problema del parcheggio coperto privo di collaudo statico e amministrativo, 
nonostante una parte sia aperta al pubblico e su un’altra viene esercita l’attività di 
ristorazione, l’opera è conclusa da circa quattro anni.  
Esiste il problema del bacino sciistico di Colle Rotondo che è stato riavviato all’insegna 
“dell’apertura a tutti i costi” e dopo aver speso qualche milione di euro perdura ancora 
l’incertezza sul futuro funzionamento del bacino stesso. 

 
CHIEDIAMO AL SINDACO DI PASSARE TUTTO CIO’, SOTTO LA LENTE D’INGRADIMENTO,COME STA 
FACENDO CON LA SCUOLA.      
 
 



T RASPARENZA     

CERCASI ! 
Crediamo che compito di una buona amministrazione sia quello di lavorare con 

trasparenza, che è indice di democrazia, attraverso processi amministrativi chiaramente tracciati 
ed esplicitati. 
 
RIPORTIAMO DI SEGUITO IL TESTO DELL’INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA PRESENTATA AI SENSI 
DELL’ART. 13, COMMA 1, DELLO STATUTO ED AI SENSI DELL’ART. 23 COMMA 2 DEL REGOLAMENTO 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
Lì 11 / 03 / 09 

        Preg. mo Sig. Presidente del Consiglio 
Preg. mo Sig Sindaco 

  
OGGETTO: pubblicazione delle deliberazioni adottate dal Consiglio comunale e dalla Giunta. 
 
Visto che più volte, verbalmente, la Sottoscritta Silla Maria Pia Consigliera di minoranza eletta nella 
Lista VIVERE SCANNO, ha richiesto a Lei personalmente Sig. Sindaco e contestualmente al Sig. 
Segretario comunale che vi sia tempestività nella pubblicazione delle delibere adottate dal 
Consiglio comunale e dalla Giunta a garanzia di trasparenza amministrativa verso i cittadini e per 
consentire l’esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali; 
preso atto che questa richiesta verbale, nonostante le rassicurazioni fornite non ha trovato alcun 
riscontro positivo; 
considerato il fatto che la maggior parte delle delibere adottate vengono pubblicate dopo mesi spesso 
alla vigilia estrema dell’attuazione (dopo che – con l’atto ancorchè esecutivo– sono state completate 
tutte le attività istruttorie); 
preso ad esempio per tutte la delibera della Giunta del 17 dic scorso di acquisto del gatto delle nevi – 
battipista al costo di 384.319 euro dalla ditta Sacmif che viene affissa all’albo del Comune il 28 gen 
affinché tutti i cittadini possano consultarla ed eventualmente avanzare proprie osservazioni, due giorni 
prima della consegna del gatto, che è avvenutail 30 gen; 
i sottoscrittori Silla Maria Pia e Amato Silla Consiglieri di minoranza eletti nella Lista VIVERE SCANNO 

interrogano nuovamente il Sindaco con richiesta di risposta scritta per sapere: 
quali siano i motivi per cui, non si affiggono con tempestività all’albo del comune le delibere 
adottate dal Consiglio comunale e dalla Giunta a garanzia di trasparenza amministrativa verso i 
cittadini e per consentire l’esercizio del diritto di iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali. 
Quale ragione giustifica, motiva, sostiene il fatto che la maggior parte delle delibere adottate 
vengono pubblicate dopo mesi spesso alla vigilia estrema dell’attuazione dopo che – con l’atto 
ancorché esecutivo– sono state completate tutte le attività istruttorie ed i provvedimenti adottati si sono 
attuati e verificati. 
  
Il Sindaco ha risposto che la normativa vigente non impone termini alla pubblicazione delle delibere…… 
GRAZIE SINDACO CONOSCIAMO LA LEGGE …….NOI STIAMO CHIEDENDO TRASPARENZA! 
…CHE CIASCUNO TRAGGA LE PROPRIE CONCLUSIONI… 

  



Insieme ce la faremo! 
Coordinamento Vivere Scanno 


